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Direzione ed Amministrazione; Udine, 

Via della Prefettura, 10, — Inserzioni 

nel corpo del giornale per ogni riga o 

spazio di riga cent, 60, in terza pagina 

sopra la firma 40, dopo la firma 20, in 
quarta pazina 20, = Par gli avvisi rie 

betuti si fanno ibaesi di prezzo. 

se e 

in eruce signatos, fura quod alma tegant? 

di tiacraie 

Giornale catto 
Nonno iuvant anfmos lavdes quae carmina fandunt 

regie” 

pai snella 
ATO Sr nn n a Z + 

liceo del Friuli 
Otanes ergo slimul erucia obatrlagamiti amore: 

ea eni Rug 
e, min nen mR EE 

   

è 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo, 

pre pei e erede 

   

    
   

  

    IIITELZ, Lino 

In tutta IrALIA: anno Lire 16 — seme 

stre L, 8,50 — trimestre L, 5. — EsrERo- 

anno L. 80 — semestre L. 15, — Le 

associazioni non disdette si intendona 

rinnovate, sa Non si restituisnono i mae 

nosaritti, == Lettere e pieghi non affrane 

cati si respingono. 

Petrus Archiep. Utinetà, 

  

Îl lavoro nobilitato 

  

La vera festa del lavoro per noi cat- 
tolici, è la festa ‘di S. Giuseppe. Se l’a- 
more al popolo, di cui il liberalismo fa 
spaccio nelle plebi, fdsse altra cosa che 
impostura, il nome del glorioso Patriarca, 
che il lavoro nobilitò e santificò, non 
dovrebbe andar disgiunto dalla causa 
degli operai, ne sarebbe anzi la ban- 
diera, il programma, la stella polare. 

Nobilitando e santificando il lavoro 
S. Giuseppe rese all’ umanità un servigio 
del quale non può disconoscere | im- 
portanza sociale se non chi, pur van- 
tandosi progressista, in realtà è nemico 
dichiarato d’ogni vero e ben inteso pro- 
GIESSO. AG 

Nulla infatti v' ha, nel giro delle cose 
umane, che del lavoro sia più necessario, 
più importante e fecondo di più splen- 
didi risultati. E conveniva pure che ve- 
nisse santificata la legge del lavoro, che 
determina l’avvenire della gioveniù, ne 
fissa le sorti ed il destino e le. apre 
quelle copiose sorgenti dalle quali sca- 
turiscono grandi cose, e queste devono 
più tardi col loro splendore riverberarsi 
sull’ intera vita. 

Nobilitando il lavoro, con farne la 
missione degli esseri liberi, liberi della 
libertà di Dio, S. Giuseppe dichiarò ed 
insegnò a dichiarar guerra alla pigrizia. 
Versa la pigrizia sull'uomo un cumulo 
di mali che non si ponno calcolare ; ne 
ferisce l'infanzia, ne appassisce la gio- 
vinezza, ne divelle la virilità. Ed, infine, 
impegnata una lotta terribile contro 
tutte le facoltà dell’uomo, le condanna 
— e abbiamo purtroppo sotto gli occhi 
lagrimevoli esempi — ‘al disonore d’ u- 
n’ assolata sterilità. 

S. Giuseppe il lavoro abbracciò e mo- 
strò di abbracciare, come mezzo di per- 
fezione : la scuola laica invece. scardi- 
nando e sbalzando'il lavoro della sua 
missione eccelsa, ne fece una prepara 
zione al godere. In altri termini creò 
la cospirazione contro il lavoro. 

Invero a quale scopo vediamo noi la 
gente profana del tempo nostro accet- 
tare il lavoro? (Giovani e non giovani 
accettano il Javoro per giungere, il più 
presto possibile, a non dover lavorare 
mai più. Si lavora una dozzina d’anni 
per poi, nulla nulla che la vada bene, 
poltrire nell’ozio e nei vizi. E che è que- 
sto se non cospirazione contro il lavoro? 
Errore funesto che, diffondendosi dal- 
l'individuo alla famiglia, dalla famiglia 
alla società, questa colpisce di sventure 
enormi. 

Eccoveli alla prova i derisori di San 
Giuseppe e del lavoro ch'egli santificò. 
Temperamenti slombati ed’ accasciati, 
sebbene in giovane età, non sono più 
capaci. d’uno sforzo; anche le fibre del- 
l’animo si rilassano, le energie si para- 
lizzano, si evitano le difficoltà per ri- 
sparmiarsi la fatica di affrontarle e vin- 
cerle. Così è: si mira al facile, nè più 

si sa parlare che di cose facili, scienza 

facile, letteratura facile, filosofia, trattati, 
tutto facile. Anzi il facile non basta più; 
vi si è ora aggiunto l’accelerato. Corsi 
accelerati di lingue che voi imparerete 
in trenta giorni, ed anco in meno. se 
così volete. La stessa cosa dite delle 
scienze, delle arti, delle professioni. 

E addio lavoro, fatica, studio, addio ! 
Trionfano il lusso, la sensualità, 1! sol- 
letico della  ghiottoneria: Je sorgenti 
della forza ‘sono esauste; le facoltà della 
vita abbattute; l'educazione effeminata. 
Qual meraviglia che Sorgano genera- 
zioni sfibrate ? Il rimedio sicuro dove 
sarà? Far ritorno alla scuola di Nazaret. 
Parlî per noi Leone XI ché nella Enci- 
elica Quamquani pluries scrive: « Tutti 
1 crisuani. di squalsivolia. «condizione ‘è 
stato, hanno: ben donde di affidarsi © 
bbandonarsi all’amorosa' tutela di San 

Giuseppe. In Giuseppe hanno i padri di 
famiglia il più sublime modello di pa 
terna vigilanza e provvidenza ; i coniugi 
un perfetto esemplare d'amore, di con- 
cordia e di fede coniugale ; i vergini un 
Ipo e un diferisore insieme della ver- 

Co 
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ginale integrità. I nobili, imparino & 
serbare eziandio nell’avversa fortuna la 
loro dignità; i ricchi intendano quali 
siano quei beni che è d’ uopo appetire 
con ardente bramosia, e, a tutto potere, 

tesoreggiare. I proletari, gli operai e 
quanti sono in bassa fortuna debbono 
per un titolo o diritto lor proprio, aver 
ricorso a Giuseppe, e da lui apprendere 
ciò che hanno ad imitare. Imperocchè 
egli, sebbene di regia stirpe, unito in 
matrimonio colla più santa ed eccelsa 
tra le donne, e padre putativo del Figlio 
di Dio, nulladimeno passa la sua vita 
nel lavoro, e con l’opera e con l’arte 
sua, procaccia il bisognevole al sosten- 

tamento de’ suoi. Non è adunque di quei 
che sono in basso stato, se ben si ri- 
guardi, abbietta la condizione; il lavoro 
dell’operaio, lungi dall’ essere  disono- 
rante, può per contrario, ove sia alla 

virtù associato grandemente nobilitarsi. » 
Facciamo tesoro di insegnamenti così 

saggi. P. G. 
  

Notizie Vaticane 

Contro il cattolicismo liberale e il nazionale, 
Roma, 17. — L’ osservatore pubblicò 

ieri sera un importantissimo documento 
col quale Leone XIII, rispondendo: ad 
un devoto indirizzo dell’E.mo Sig. Card. 
Vaughan, Arcivescovo di Westminster, e 
degli altri Vescovi della stessa provincia 
ecclesiastica, coglie l'occasione per con- 
fermare la condanna del cosidetto Cal 
tolicismo liberale e del Razionalismo. Il S. 
Padre raccomanda nuovamente, per Vl In- 
ghilterra, quella grande Opera dell’ U- 
nione delle Chiese, alla quale Egli ha 
dedicato tutte le cure del suo zelo apo- 
stolico. 
  

Cose di Corte e di Governo 

Un deputato dal Re, 

Roma, 417. — Il Re oggi ricevette il 
deputato Maresca a cui promise di visi- 

' tare Ostuni, appena le cure di Stato glielo 
permetteranno. 

1 rappresentanti della società pellegrinanti 
al Pantheon, 

, Roma, 17. — I Sovrani e Margherita 
ricevettero oggi una commissione di rap- 
presentanti di 700, società intervenute al 
pellegrinaggio al Pantheon e mostrarono 
la loro gratitudine per la dimostrazione 
d’ affetto indimenticabile. i 

Un incidente alla carrozza di Margherita. 

Roma, 17.— Oggi S. M. la Regina 
Margherita uscì a passeggio con la du- 
chessa di Genova; nel viale di Parioli la 
carrozza investiva un caro e la sala della 
vettura si incastrava nei raggi della ruota 
del carro. Le auguste signore furono co- 
strette a rimanere a piedi sulla via, assi- 
stite dal tenente e dal maresciallo dei 
carabinieri che seguono la Regina nelle 
sue passeggiate. Dopo mezz’ ora si liberò 
la sala e così la vettura potè continuare 
la. corsa. 

Il Consiglio dei ministri, 

Roma, 17, — Oggi il Consiglio dei mi- 
nistri si occupò dei lavori parlamentari 
e delle dichiarazioni che farà Wollem- 
borg circa la mozione Agnini sul dazio 
sul grano. 

Il Re s'interessa della situazione parlamentare, 
Roma, 47. — Stamane alla firma dei 

decreti il Re chiese notizia a tutti i mi- 
Mistri sulla situazione parlamentare ri- 
manendo da ultimo a conferire con Za- 
nardelli e Giolitti. 

; Per le ferrovie, 
Roma, 47. — Oggi, presieduta dall’on. 

Saporito, si è riunita la sottocom missione 
che attende allo studio dell’ ordinamento dell’ eventuale esercizio di Stato delle for- rovie, ed ha stabilito i più importanti enteri di massima per lo svolgimento 
delle proposte da presentarsi alla com- 
missione plenaria., 

Î libri di testo, 
Roma, 17. — Nasi chiese il parere del- l’Ispettorato centrale del Ministero del 

l’ istruzione sulla municipalizzazione dei 
libri di testo. L’ ispeitorato rispose essere 
giuste le ragioni addotte dalla Società 
editrice libraia di Milano, che la scelta 
dei libri di testo. spetta ai maestri, 

Un senatore dinnanzi all'Alta Corte, 

Napoli, 17. — Oggi giunsero i senatori 
Municchi e Bonasiì, che insieme. al sen. 
Tajani compongono la Commissione di 
istruttoria dell'Alta Camera, per giudicare 
il chirurgo senatore d’Antona, imputato 
della morte di un signore di Campobasso. 
Dopo l'operazione chirurgica fatta dal 
D'Antona a questo signore, si è trovato 
nella parte ricucita un batuffolo di garza, 
che avrebbe prodotto la morte. Fattasi 
la denunzia, si sono inviati gli atti al 
Senato. Ove, nell’ istruzione processuale,   

Pipa La 

si confermassero i termini della denunzia, 
dovrà poi radunarsi il Senato in alta 
Corte di Giustizia. 
  

Note e commenti 

In alto, 

Tanto per fare una veduta a volo d’ uc 
cello di Montecitorio portiamoci in alto. 
Nelle vedute dall alto si hauno dei pregi 
rari, quali sarebbero ;di ritrarre senza 
inzaccherarsi e vedere le cose piccine o 
— a meglio dire — Ja piccineria delle 
cose. 

Dunque, dall’ alto vediamo l’attuale 
Gabinetto che conta i giorni della sua 
esistenza come un tisico all’ ultimo sta- 
dio. Era nato rachitico; credeva rinfor- 
zarsl servendosi d’una farmacopea (quella 
delle promesse) omai dichiarata inutile... 
e ora — come Nadir nel Pescatore di 
perle — canta: 

Addio, bel sogno, addio ! 

I giornali ci fanno sapere che forse 
domani capiterà al muovo ministero tra 
groppa e groppone un terzo colpo, che 
lo deciderà a dimettersi o a riformarsi. 
E qui entriamo a grandi passi nel campo 
delle previsioni. 

C'è chi prevede possibile la riorganiz- 
zazione della maggioranza che nel 1897 
sostenne il gabinetto  Rudinì-Zanardelli. 
In questa ipotesi Giolitti se ne dovrebbe 
andare. È x 

Di riforme il governo attuale ne pro- 
mise parecchie, ma pare che per adesso 
non abbia voglia d’ introdurne alcuna. Di 
fatti l’Italia del popolo rimproverando i 
democratici e i repubblicani che ora sì 
affannano a salvare il ministero, scrive : 

«I deputati dei partiti popolari sono 
chiamati a raccolta ‘a Montecitorio per 
martedì. Si tratta di salvare il Ministero 
che sequestra i giornali come tatti gli altri 
che non vuol abolire il dazio sul grano, 
che non vuole ridurre il prezzo del sale, 
che promette una’lustra di sgravii nel- 
l’anno di grazia 1902. E per tutto ciò 
deve muoversi la democrazia, il socia- 
lismo, la repubblica %» 

Dunque riforme ideali sì, reali no. E 
a questo punto entra il Secolo con un 
dilemma perentorio: «Riforme o ele- 
zioni. » Così abbiamo in previsione: a) 
una crisi parziale ; 4) “le elezioni, 

Quale di queste due previsioni si av- 
verrerà ?.. Ve lo diremo a tempesta venuta. 

i sar o 
E frattanto... 

E frattanto godiamo di potervi dire 
che, siamo in piena anarchia e ciò non 
ostante le cose procedono così éome 
quando avevamo un governo, 

E che siamo in anarchia, cioè senza 
governo, è presto } rovato. i 

Beniamino Costant lasciò scritto che 
<un governo parlamentare deve basare 
sovrail consentimento della 
Ora, data la verità di questo assioma, il 
gabinetto Zanardelli non. può' dirsi go- 
verno perchè non ha la maggioranza. Ma 
nemmeno l'opposizione dicono i fogli 
ministeriali — può vantare. a Monteci- 
torio una maggioranza... RL allora è chiaro 
che siamo propria. nell impossivilità di 
avere un governo. 

Maggioranza». 

Passiamo ad altro. at 
- Non vi è dato leggere un libro contro 
la religione senza trovare che questa 
viene combattuta in nome della scienza. 
«La scienza distrugge la religione» fu 
detto e si dice e perciò cervelli micro- 
scopici che non hanno, ancora imparata 
la ‘definizione della scienza, prendono 
questa come punto di partenza per muo- 
vere all’assalto contro la religione. 

In proposito l’Osservatore Romano di 
venerdì scriveva: 

«La stampa cattolica ha più volte le- 
rato la voce contro il dilagare delle pub- 
blicazioni perverse, scientifico - religiose 
ed anche puramente letterarie, le quali 
fanno tanto male tra la gioventù stu- 
diosa. Essa inoltre ha invitato i dotti 
cattolici volenterosi; a sorgere per  som- 
ministrare armi che si confacciano cai 
bisogni dell’ora presente, nella quale è 
un affannarsi convulsionario per intro- 
mettere discorso di tutto edi tutti, senza 
sussidio alcuno di scienza vera, e peggio 
con il pregiudizio che la scienza sia con- 
traria alla Fede e che questa faccia gli 
uomini ignoranti. 

Quei che sonosi. pigliato . il tristo as 
sunto di accreditare cosiffatto errore mo- 
struoso, sono solleciti oltremodo di con- 
tornare di una certa aureola scientifica e 
di una certa appareuza di vero i loro 
spropositi e le loro fiabe, affine di sor- 
prendere le. menti leggiere e superficiali 
e l'infinito numero degli sciocchi, i quali 
accettano come, tante verità quello che 
non è altro che parto di ignoranza e di 
malafede ». 

_ Ed è a questo modo che il cattolico 
si vede fatto bersaglio da due formidabili 
nemici: i socialisti e 1 così detti scien- 
ziati. I primi assalgono la religione nel 
campo della carità; 1 secondi nel campo 
dello studio. E se questi le. colpiscono 
la mente, quelli le colpiscono il cuore; 

E’ necessario quindi che il cattolico si 
disponga a combattere gli uni e gli altri | 
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dialbbe 

con armi adeguate e se da una parte 
con le sue istituzioni economiche forma 
delle barriere inespugnabili al socialista, 
d'altra parte con gli studii scientifici deve 
erigere delle dighe granitiche contro il 
dilagare dell’ errore scaturito da una falsa 
scienza. 

I cattolici non hanno nulla a temere 
dal duplice attacco. La Chiesa n'è abi- 
tuata, perocchè una scienza malintesa ‘e 
una più malintesa filantropia le furono 
sempre contro. Dai primi scismatici fino 
a Lutero, da Lutero a Voltaire, da Vol 
taire a Renaa essa dovette sempre com-. 
battere in questi due campi e in questi 
mietò i suoi più gloriosi trionfi. 

Veniamo al concreto. 
Per disporre quindi i cattolici contro co- 

loro che li combattono in nome dellascien- 
za,a Roma si è costituita una biblioteca che 
ha per titolo: « Fede e scienza — Studii 
apologetici per l’ ora presente. » 

Ed ecco come ne parla l’Osservatore 
TOMUNO > 

« Essa è diretta a tutti, ma special 
mente ai giovani e a quanti desiderano 
istruirsi nei diversi argomenti e non 
hanno tempo o possibilità di approfon- 
dire le più importanti questioni moderne 
attinenti alla scienza e alla fede. 

Scopo della «Fede ‘e Scienza » è di 
combattere gli errori moderni, che si 
accampano contro la Religione e i suoi 
dogmi, e mostrare come i progressi della 
Scienza vera e la Ragione non contrad- 
dicano in altun modo alle verità della 
nostra Fede. Gli argomenti trattati sa- 
ranno quindi i più vari e interessanti. 

Ogni argomento sarà trattato possibil- 
mente in un solo volume; ogni volùme 
perciò fa da sè. Quando però la natura 
e l’importanza del tema richiedano mag- 
giore sviluppo, vi si dedicheranno due o 
più volumi. i 

Ogni volume comprenderà dalle 96 
alle 100 pagine circa, stampate elegan- 
temente, e, se. occorre, anche con inci- 
sioni. 

Il prezzo di ogni volume è di cente- 
simi 80 per l’Italia e centesimi 90 per 
l'estero, franco di porto. 

Chi si sottoscrive per 10 volumi con- 
secutivi pagherà lire 6.60 per l’Italia e 
lire 8 per l'estero, franco di porto. Il 
numero dei volumi è illimitato e si spera 
in breve tempo di fornire una lunga 
e scelta collezione. i 

(li argomenti dei singoli volumi sa- 
ranno trattati dai migliori scrittori ita- 
liani ed esteri più competenti in materia. 
Ogni volume sarà pubblicato previa re- 
visione e-approvazione - dell’ Autorità Ec- 
clesiastica di Roma. Re 

Editrice della. Biblioteca suddetta è la 
benemerita Ditta Pustet sotto la direzione 
del ch.mo prof. sac. Giuseppe Antonelli ». 

Ora noi vorremmo che ‘a questa Di- 
blioteca i sacerdoti dessero 

curassero di fare iscrivere coloro dei 
cattolici studiosi ché desiderano avere in 
mano armi da opporre ai moderni mi- 
scredenti, i quali. presumono di ‘ricono- 
scere in ogni scoperta della scienza un 
colpo mortale per la fede. 

"TEMPESTA DI NEVE 
  

Domodossola, 47.-- La tempesta di neve 
che da tre giorni infieriva sul Sempione 
sì riversò stanotte ed ‘oggi nell’ Ossola. 
Nelle valli l'altezza della neve raggiunse 
gli 50 centimetri ed in alcuni punti la 
viabilità è interrotta. Al villaggio. del 
Sempione e più all’ Ospizio sono agglo- | 
merati oltre 300 operai italiani.diretti in 
Isvizzera e bloccati dalla neve. Tlavori 

   della Domodossola-Iselle sono”:di-conse- 
guenza interrotti. TT 

CRISI DEL LAVORO. 
Le condizioni dello sciopero di Marsiglia, 

Marsiglia, 47. — La situazionè rimane 
invariata. Tutte le strade principali sono 
sbarrate ed occupate militarmente. Squa- 
droni di cavalleria. percoîtrono- le. vie, 
sciogliendo le dimostrazioni.‘ Si. temono 
seri guai. Moti 

  

  

Movimento sociale 

Una dimostrazione contro il dazio che sfuma 

Roma, 17. — Le Associazioni popolari 
hanno rinunziato alla pubblica dimostra- 
zione indetta per martedì, per l’abolizione 
del dazio sul grano. Invece nella. stessa 
mattina, si terranno delle pubbliche con? 
ferenze presso le varie Società. : 
  

Gli avvenimenti in Cina 

Nimrod, 
Roma, 17. — Una lettera da Nimrod 

alla Tribuna dice «che il 23 gennaio il 
contrammiraglio Candiani inviò nel di- 
stretto di Ninghea; al «comando del ca- 
pitano di corvetta Zenile, una spedizione 
per istudiare le regioni e riferire sulla 
salubrità del paese e sui prodotti del 
suolo e delle miniere. 

indistinta= 
mente il loro nome non solo, ma pro-. 

  

ni lamine da 

Asili per gli alcoolisti. 
Il corrispondente viennese del Secolo 

scrive su questo argomento un articolo 
che «crediamo nostro dovere riportare 
perchè anche :noî siamo e fummo sem- 
pre avversari dichiarati di questo veleno 
che egli chiama‘il demone e non  man- 
chiamo mai quando ci capita l'occasione 
di scriverne e di parlarne contro, poichè 
abbiamo toccato. con mano gli effetti 
disastrosi specie nelle forti popolazioni 
montanare di questo terribile quanto se- 
ducente nemico della salute e della mo- 
ralità. 

Ma ecco l’articolo: 
Il demone. E’ l’alcool. Il Parlamento 

ne ha rincarito il prezzo. E gli umanitari 
stanno per erigere gli Asili per i domi- 
nati dalla terribile passione.‘ 

Vienna non dà gran copia di alcooliz- 
zati. La birra, di cui si ingurgitano quan- 
tità incredibili, non è pericolosa come il 
bicchierino. Ma la Galizia e la Stiria for- 
niranno agli Asili ospiti spaventosamente 
bitorzoluti. 

La questione è mondiale. La grappa. 
italica è il gin inglese, è la wodka russa, 
lo schnaps tedesco, il. brandy nord-ame- 
rlcano. 

Il mondo intero dovrebbe unirsi per 
dar battaglia al demone, che afferra ghi- 
gnando ricchi e poveri, avvelenando le 
generazioni. Non predicare acqua e bere 
cognac — come quel tal apostolo dell’a- 
stimenza, morto bruciato a Boston dalla 
adorata acquavite; ma convincere con 
l'esempio, con la dimostrazione, col ter- 
rore della vittima esposta. 

Coe re n papere 

L'Italia — ohimè! — dovrebbe essere - 
la prima. Sarà — come in tutto — Vul 
tima. Gli Stati Uniti furono i primi a 
fondare gli Asili pei bevitori. Già nel 
1851 vi si era limitata la vendita. delle 
bibite alcooliche. Oggi in dodici Stati 
dell’Unione l’ubbriacone per smania è 
trattato come un delinquente, I ricoveri 
yankees con acqua obbligatoria sono ora. 
trenta. 

La Germania fabbricò il primo nel 79. 
L'Italia... Tanto vale il non opporsi — 
per esempio — alla propagazione della 
lebbra. L’alcool degenera i tessuti e di- 
strugge le funzioni normali dell’individuo. 
Lo stomaco si spalma, nelle sue pareti, 
di catarro. Vi si formano gonfiori. dolo- 
rosissimi, che fanno spesso sputar sangue. .. 
Il fegato, assorbitore dell’alcool, si gonfia, 
sì infiamma, degenera. L’irritazione del 
rene dà origine alla terribile malattia di 
Bright. Il cuore diventa ipertrofico. La 
circolazione del sangue si fa irregolare, e 
dà al viso del beone una tinta bluastra 
speciale. L’occhio si indebolisce, 1’ orec- 
chio diventa duro. Il respiro si fa corto, 
affannoso, la voce rauca. L'individuo co- 
mincia a tremolare. Il delirium iremens 
segna l'avvicinarsi della catastrofe. L’al- 
coolizzato muore di paralisi per travaso 
dì sangue al cervello, oppure per acuto 
avvelenamento del sangue. Spesso la 
‘pazzia lo attende e. lo afferra prima della 
spaventosa conclusione. i 

Il maggior delitto, l’alcoolizzato non 
lo commette contro sè stesso; ma contro 
ì propri figli. Il rampollo del. bevitore 
invincibile è quasi sempre ‘idiota, epilet- 
tico, mostruoso, delinquente. 

La società non può, non deve permet- 
tere che si generino infelici, dedicati sin 
dal primo vagito all’ospedale, alla galera, 
al ricovero. Le strabilianti scoperte della 
scienza impongono ‘urgenti doveri. In- . ©. 
sieme agli asili pei tubercolosi, devono 
sorgere i ricoveri per gli alcoolizzati. 

E l'alcool deve 
nemico feroce, come il veleno di vipera 
della società moderna. Dinanzi alla que-. 
stione dell’acquavite tacquero alla Ga- 
mera le avversioni di razza e di idee. 
Tutte le nazionalità e tutti i gruppi. si 
sono trovati d’accordo. 

E il rincaro dello Sehnaps lo ha votato 
persino Schònerer, il teutone. dal. naso 

venir trattato come. 

»® 

rosso con un tratto sublime di altruismo. 
  

Un tesoro nascosto dai pirati 

-Il New York Herald, edizione di Parigi, 
ha da Nuova York che Ì’ yacht Kwasinel 
è giunto a Nuova Orléans con una cassa 
piena di verghe d’oro sepolte da pirati, 
in un'isola sulla costa africana circa uno 
mezzo secolo fa. La storia della IT 
del tesoro nascosto narrata da Charles. 

Spenny, uno della comitiva esploratrice | 

partita sul Awasinel, sembra. un vero ro-° 

manzo. Un vecchio capitano di mare, un 

antico pirata, rivelò l’esistenza del tesoro, 

dando informazioni esatte sulla località 
dove esso era nascosto. Una spedizione 
fu organizzata e salpò per la costa afri-. 
cana il 15 ottobre dell’anno scorso. Fu - 
trovata l’ isola ma non il tesoro, che era 
stato largamente intaccato alcuni. anni 
prima dai più fortunati investigatori. Fru- 
gando l'isola, la spedizione trovò però in. 
un’altra parte di essa una cassa il cuî 
contenuto era intatto e il valore di esso 
tale, da rimunerare ampiamente la spe- 
dizione. Lo Spenny afferma di conoscere. 
l’esistenza di un altro tesoro più prezioso 
ancora dei precedenti, sepolto nell’ isola 
Nightingale, presso la costa africana, 
senza poter indicare però la località esatta 

| dove esso si trova. 
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Lettere Romane 
(Nostra corrispondenza) 

Roma, 16 marzo. 

La situazione capitolina ed i giornali — La 
situazione ministeriale — Commemorazioni 
socialiste e repubblicane — La quaresima 
in Roma. - 

(at). — La crisi al Campidoglio eon- 
tinua. Ieri sera si radunarono nella sala 
Comunale ai Crociferi i consiglieri libe- 
rali per deliberare sulla convenienza di 

. completare la Giunta dopo le dimissioni 
degli assessori cattolici. Fu stabilito di 
procedere all’elezione e di iscrivere al- 
l’ordine del giorno tale proposta « quando 
il Sindaco e la maggioranza liberale si 
metteranno d’accordo sui nomi », Questo 
significa che l’accordo tanto proclamato 
dai giornali liberali di questi giorni non 
è niente affatto un fatto avvenuto, ma è 
ancora un fatto di là da venire. E a pro- 
posito di giornali liberali, muove non so 
se più a compassione che a. sdegno, il 
vedere il contegno che essi hanno tenuto 
in questi giorni nel commentare la si- 
tuazione capitolina e le uimostrazioni 
della sera di lunedì, 

La Tribuna, il Messaggero, il Popolo Ro- 
mano e più di tutti il Capitan Fracassa 
inneggiavano «al nobile contegno del 
popolo romano che senza violenza ha sa- 
puto mostrare ai cattolici che è ora. di 
finirla colla questione politica e col poter 
sempre imporre il giogo del Vaticano e 
lo spanracchio della religione nelle que- 
stioni comunali ». Ma non dicono questi 
giornali chi furono coloro che fecero tali 
dimostrazioni; non dicono che il gergo 

‘. ed il dialetto che in (puella dimostrazione 
‘dominavano non erano quelli dei nostri 
popolani nè della bassa borghesia, e che 
(quel certo pubblico era composto di per- 
sone in. realtà inferiori, benchè più o 
meno ben vestite, appartenenti ad ogni 
regione d’Italia: cosa del resto da non 
recar meraviglia essendo privilegio delle 
città sedi di governo l’ accogliere il buono 
e il cattivo d'ogni prese. Ma.un po’ di 
buon senso c'è anche nel campo. libe- 
rale, e noi vedemmo il liberalissimo Mes- 
zogiorno e il non men liberale Fanfulla 
scagliarsi in questi giorni contro il sin- 
daco Colonna causa di tutti quei disor- 
dini, contro le autorità ‘e gli ufficiali di 
P. S. che non hanno punto fatto il loro 
dovere, contro il governo che non ha sa- 
puto prevenire il male e salvaguardare 
«quella libertà per tutti che è sempre sulla 
bocca di tutti i liberali ma che in realtà 
è riservata solo a quelli che lo pensano 
come loro. 

Questi i fatti, questi i diversi commenti; 
credo inutile aggiungere da parte mia 
altre parole di commento. I liberali si 
condannano coi fatti. 

. — l’attuale ministero benchè si sia 
trovato. battuto alla Camera con. la-no- 
mina di aleuni commissarii, pure conti- 
nua a «sacrificarsi per il paese » ed a 
mantenersi attaccato al potere come l'o- 
strica allo scoglio. Il ministero presente 
mon ha saputo 0, meglio, non ha potuto 
trovarsi una. mggioranza compatta e 
non è difficile prevedere che, se le cose 
‘continusuo ad-audare avanti così come 
“vanno, al primo voto politico sarà li- 
qquidato. 

I due casi del gabinetto, Zanardelli e 
Giolitti sono intanto di parere opposto; 
il pemo vorrebbe affrontare subito il 
voto. politico, mentre il secondo’ vorrebbe 
rimandarlo a più propizia occasione per 
accentuare il Iavorio dei corridoi e tro- 
var proseliti al gabinetto. Alcuni, amici 
del ministero consigliano il governo a 
scaricarsi di qualche ministro di destra 
per appoggiare più a sinistra, c condurre 
così in aspue più tranquille la barca 
ministeriale. Sono smentite. poi le voci 
di dimissioni dell'on. Morin, ministro 
della marina, date dai giornali iu seguito 
al voto sluvorevole dato l’altro dì alla 
Camera. 

— Lunedì venturo alia birreria nazio- 
nale in via XX. Settembre il deputato 
Andrea Costa terrà una conferenza per 
commemorare l'anniversario della Go- 
mune di Parigi, La conferenza è stata 
promossa dall'unione socialista locale, da 
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Comunque ciò sia, sull’aver letto nel 
sumenzionato Concilio Aquilejese sotto- 
scritto un Amantius Niciensis, in luogo di 

Iuliensis, che teneva egii error de’ copisti, 
fondò le braccie cronologiche delli auni, 
assegnati allo stesso vescovo S. Amanzio 

‘nei due Vescovati da lui sostenuti. E il 
suo raziocinio procedeva con buona vero- 
‘simiglianza. nello stato  conghieturale. 
Imperciocchè in esso Concilio, nen dove- 
Yyano intervenire che soli vescovi italiani, 

‘ comie dal rescritto imperiale di Graziano 
Augusto pubblicato cogli atti del mede- 
simo, legsendovisi in esso, che 1’ impera- 
tore per suggerimento di S. Ambrogio 
vitae merito, et Dei dignatione conspi- 

“cuus Episcopus Mediolanensiuma Civitatis, 
ibi multitudinem non opus esse suegerit, 
ubi veritas non laboraret in pluvibus, si 
locata ‘esset in pancis; seque eorum qui 
vontra adstarent adsertionibus, et Sacer- 
dlotes ricivarmn ex Italia Civitatum satis, 
abundegue suficere possa suggerit (De Ru-, 
heis Monum: Esccles. Aquil. col. 81). Dal 
che è manifesto, che il Niciensis, non 
essendo vescovo italiano, bene argomen- 
tava, che vi stesse in luogo «di Tuliensis,. 
e ciò per ‘error de’ copisti (1). E per ragion 

(1) Checchessia del suggerimento, è manife- 
sto altresi che al concilio di Aquileja non 

  

  intervennero soli Vescovi italiani, ma galli | 
‘ancora, del Norico è daltrove. (v. Mon. Ecce. 
Aquil. C. IX, col. 81) e si richiamino de 0s- i 
“servazioni del De Rubeis. 
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quei socialisti che adesso predicano con- 
tinuamente la felicità ed il benessere 
universale del venturo stato socialista, 
ma che, quando sono al potere, non 
sono capaci di far altro che far rivivere 
i tempi di crudeltà e barbarie della Co- 
mune di Parigi. 
— Nella Chiesa del Gesù predica que- 

stanno la quaresima il noto gesuita 
P. Pavissich. Egli predica in. modo stret- 
tamente moderno, constata i fatti, e 
da essi ne risa’e all'origine. Accorre a 
dirlo numeroso e colto pubblico e la 
sua predicazione è molto considerata 
anche dai nemici della Chiesa. 

Agricoltura e commercio 

Un congresso di agricoltura e orticoltura. 

Roma, 17. — La Società degli Agricol- 
tori italiani, coadiuvata dalla R. Scuola 
di Pomologia ed Orticoltura, terrà in Fi- 
renze nei giorni 15 e 16 maggio prossimo 
un Congresso di Agricoltura ed Orticol- 
tura, destinato specialmente allo studio 
delle esport.-zioni agricole italiane in vista 
della prossima scadenza dei trattati di 
commercio coll’ Austria-Ungheria, colla 
Germania e colla Svizzera. L'on. Luigi 
Luzzatti vi terrà una conferenza. In que- 
sta occasione saranno tenuti alcuni con- 
corsi per imballaggi di prodotti agricoli, 
di conserve alimentari, di avicoltura e di 
agricoltura. 

Tl commercio degli agrumi in Italia. 

Roma, 17, — Dalle notizie giunte al     ministero di agricoltura risulta che il 
raccolto degli agrumi in Italia nel 1900- 
1901 fu di circa 4.815.000 quintali di 

‘ frutti, inferiore di circa 247.500 quintali 
all’ahbondante raccolto dell’anno passato, 
ma superiore di 530.000. quintali alla 
raccolta media. 

Moroi importate ed esportato, 

Roma, 17. — Il valore delle merci im- 
portate durante il primo bimestre 1901 
fu di lire 276.532.562, quello delle merci 
esportate di lire 212.620.716; le prime 
presentano un aumento di L. 19.357.282, 
le seconde una diminuzione di L.7.841.414 
a confrouto del primo bimestre del 1900. 
Da queste cifre sono esclusi loro e le 
monete importate per lire 1.854.400 con 
un aumento di lire 163.900 ed esportate 
per lire 2.069.200 con una diminuzione 
di lire 337.100. 
  

La guerra angio-boera 

Venticingue milioni a favore dei hoeri. 

Parigi, 17, Sicha da. Utrecht che: 
Rochefort, accompagnato dal deputato 
Roche e dal. pubblicista Roger, visitò 
Kruger e gli espose il suo progetto per 
soccorrere le famiglie dei boeri. Kruger 
lo ringraziò vivamente. In un altro arti 
colo dell’Intransigeant Rochefort spiega 
che si è messo d'accordo coi boerofili di 
tutte Je nazioni per organizzare una co- 
Jossale lotteria di venticinque. milioni a 
favore dei boeri. i 

Niente pacs, 

Londra, 17. — Domani si terrà ‘una 
aduuanza dei capi boeri; la precederà 
Dewet, I giornali democratici dicono che 
la notizia sui negoziati di pace. venne 
sparsa ad ‘arte per calmare. il crescente : 
sentimento della popolazione ostile. alla , 
coutinuazione della guerra. 
  

rr criceti Gogtiota. 

Un lago di petrolio cho abbruc'a. 

Londra, 17.-— I giornali di Nuova York | 
giunti jeri recano: Una scintilla sfuggita 
da nua locomotiva faceva, scoppiare nel 
Jaco «li petrolio che si stende presso la 
città di Beaumont nel Texas un grande 
incendio, IL petrolio copre nua distesa di 
To ingeri e la quantità del liquido si fa 
ammontare a circa 590.090 barili. All'alba 
le fiamme si levavano ad cun’ altezza di 
pressochè 600 piedi, illuminaundo il paese 
per oltre cinquanta miglia, I proprietari 
del gran pozzo. di « Lucas Oil» temono 
che le fiamme possano raggiungere que- 
sto enorme deposito, c, per lo meno, che 
  

di tempo altresi, come per quel di na- 
zione, vi conchindeva che l' intervenuto 
a cuiel concilio fosse il In'iensis S. Aman- 
zio, sulfraganco del Patriarca d'Aqnileja. 

| Nulla è più ordinario di si fatti errori 
intorno ai nomi delle persone, e dei paesi, 
‘introdotti da semplici copisti, non istiutti 
‘che del trascrivere materialmente; errori 
trascorsi anche nell'opere dei più autichi 
serttori, de’ quali non più sussistono gli 
originali; ed errori in fine, che furono 
le tante volte .cagion d’inciampo anche {. 
ai più saggi in punto di storia, di crono- 
logia, 0 di geografia. 

S. Amanzio ala fine passò da questa 
alla beata eterna vita, l’anno del Signore 
113, il giorno 9 Aprile, e il smo diacono } 
Ambrogio il primo dicembre 423. Dallo, 
stile de’ versi dell'epitafio, ha creduto il 
P. Cortenovis che fossero opera di S. Pao- | 
lio vescovo. di Nola, e l'essere stato il 
«diacono Ambrogio uno de’ suoi fanuliari, 
gliel. rendea verisinile.  Nell'arca di 
marmo «di schietto lavoro, capace di con- 
tenere due corpi, dentro la quale stava. 
l'iscrizione, furouo trovate infra le ceneri 
alcune stellette di lastra d'oro, che indi 
‘cavano Ja preziosità delle vesti episcopali 
con cui fu sepolto il santo vescovo. 

(Del Forogiulio dei Carni di Girolamo. 
Asquini. Verona 1827). 

L’ Iscrizione del Vescovo Amanzio presa 
fo / se A a no TILNOS 

dal Corpus Incrip. del Monunsen. N. 1623 
Ren. Beliunac {771 Gort. Extatmun Burri 

fin Villa Comituu Bertolini Asc. (1) 

(1) Da copia .di D. Ant. Valle. 
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il calore terribile sviluppato dall’ incendio 
possa determinare un’ esplosione. Il lago 
continuerà probabilmente a bruciare per 
parecchi giorni anche dopo che il liquido 
alla superficie sarà consumato, poichè il 
terreno si è profondamente saturato. I 
danni sono incalcolabili. 

Tl successore di Revertera, 

Vienna, 17. — Il successore di Rever- 
tera sarà il conte Kuefstein, attuale mi- 
nistro a Berna. Il principe Croy, consi- 
gliere della Nunziatura, fu trasferito. al 
Vaticano con un alto posto. 

Un altro duello per sciocchezze, 

Parigi, 17. —. Il duello alla pistola tra 
il conte Boni di Castellane e il signor 
Rodays, direttore del Figaro, ebbe luogo 
oggi nei dintorni di Parigi. Nessun cu- 
rioso vi assisteva. Lo scontro fu diretto 
dal conte Dion. Rodays rimase ferito alla 
coscia destra, ma si assicura che la ferita 
sia poco grave. 

Altri telegrammi dicono che finora non si 
potè estrarre la palla e che Rodays sta male. 
Ma... e chi la colpa? 

Un incendio colossale. 

New York, 17. — Nella città di Clore- 
sport si produsse un grande incendio, 
cagionato dolosamente. Dieci mulini ven- 
nero distrutti. Enormi sono i danni. Ri- 
mase distrutta una baracca ove vivevano 

' eli operai addetti alle miniere di Ala- 
bani; 58 di essi sono feriti, di cui 7 ita- 
liani. Uno solo rimase illeso. 

Milionario americano 
che dà 20 milioni per istituzioni operaie. 
New-York, 17. — Il famoso miliardario 

americano, Carnegie, si è imbarcato in 
questi giorni per l’ Europa; ma prima 
di partire ha dato ordine di consacrare 
una somma di quattro milioni di dollari 

. (20 milioni di lire) alla costituzione di 
‘i una cassa pensioni per gli operai ed im- 
piegati, vecchi od inabili, delle sue nu- 
merose officine; dichiarando che deve al 
lavoro dei suoi operai gran parte della 
sua immensa fortuna. 

Il reggente di Baviera e l'idea del comando. 
Berlino, 17. —— Il reggente di Baviera 

donò, in occasione delle feste pel suo 
natalizio, il proprio ritratto . ai. ministri, 
scrivendovi sotto: Salus publica summa 
lex. est. Ora è da ricordare che anni fa, 
e proprio nel libro d’oro nella città di 
Monaco, l’imperatore aveva scritto il suo 
famoso: Regis voluntas suprema. lex est. 
Gli organi ufficiosi si danno, come pen- 
sate, una gran pena per conciliare, contro 
le malignità sovversive, il latino di Leo- 
po!do con quello di Guglielmo. 
  

Catiria iinliane Wotizie lialiane 
Una nuova ferrovia. 

Foggia, 17. — ‘teri è stato inaugurato 
un tronco ferroviario costruito per uso 
dalla casa spagnuola Larochefoucanlt che 
possiede a Cerignola vasti tenimenti. La 
ferrovia è lunga 15 chilometri e unisce 
Cerignola con San Cassimello ; è a scar- 
tamento ridotto di m. 0.50, ha una pen- 
denza del 20 per 01000 e curve del raggio 
di 40 metri, Il materiale mobile è fornito 
da una locomotiva, una carrozza e 30 
carri. 

L'epurazione di Napoli, 
Napoli, 17. — La commissione. d’ in- 

‘ chiesta esonerò dal posto di direttore del 

  

Camposanto, il signor Gizio, togliendogli 
il diritto alla. pensione. Il Gizio è accu- 
sato di indelicatezze e di abusi nell’ eser- 
cizio del suo ufficio. 

Il risultato delle elezioni di Firenze, 
Firenze, 17. '— Elezione politica nel 

secondo collegio ; votazione di ballottag= 
gio: votanti 1572, Piccini (conservatore) 
OL, Rosadi (radicale) 502. 

"DALLA PROVINCIA — 
Latisana 

  

  

TRE 17 marzo. 
Un barbiers derubato. 

Mediante chiave falsa ignoti ladri en- 
trarono nella bottega del barbiere Luigi 

    

    
IL GROCIATO i sab 

«Gagnolini e dal cassetto del tavolino, che 
aprirono con grimandello, rubarono 
lire 94.50, piccola somma che il barbiere 
aveva ivi riposte. 

Tolmezzo 
IT marzo. 

Per evitare il Commissario regio. 

Quest’oggi venne appicicato sui muri 
dei nostro paese il seguente manifesto! 

Cittadini del Comune di Tolmezzo! 

Di fronte alle avvenute rinunzie della 
Maggioranza dei Consiglieri Comunali, 
l’amministrazione venne assunta — come 
ne ha fatta facoltà la Legge e come la 
Autorità superiore ritenne opportuno — 
da una Giunta provvisoria, la quale nei 
primi suol atti ha accettato tali rinunzie. 
Tale Giunta non tende altro che ad ac- 
celerare le elezioni suppletorie, ed a 
provvedere alla ordinaria amministrazione 
— evitando in cotal modo lo scioglimento 
del Consiglio e la nomina di un Com- 

| missario straordinario con l’aggravio della 
relativa spesa. Invita i cittadini a coope- 
rarvi ed a mantenere la necessaria tran- 
quillità. 

Cittadini del Comune di Tolmezzo! 
La Giunta Provvisoria, legittimamente 

funzionante, procurerà, per quanto sta 
in lei, che le vostre aspirazioni vengano 
dalle superiori Autorità assecondate, e 
sia ridonata al paese la calma dei témpi 
passati — decisa ad abbandonare l’inca- 
rico demandatole dalla Legge nell’evento 
che tali aspirazioni siano contrastate. 

Dal Palazzo del Comune 
Tolmezzo, 17 marzo 1901. 

LA (3IUNTA PROVVISORIA 

A. Larice - Avv. G. B. Marioni - G. Molini 

Tutto dà a sperare che così la. pacifi- 
cazione degli animi non tarderà a suc- 
cedere alle lotte inconsulte e inadatte 
che per tanti giorni avevano fatto di” 
‘Tolmezzo un paese dell’Italia meridionale. 
Non vi ho rivelato ne vi rivelerò certi 
scritti che ultimamente si scambiarono 
il dott. Cominotti e il dott. Benedetti di 
Villasantina perchè non è da essi ch'io 
credo possa essere gettata la vera luce 
sugli avvenimenti surricordati. 

EA Asper. 

S. Vito al Tagliamento 
17 marzo. 

Censimento. 
Finalmente posso mandarvi i risultati 

del. censimento che vi aveva promessi 
fin dalla settimana scorsa. Il Comune di 
S. Vito al Tagliamento il 10 febbraio 
1901 contava la popolazione seguente : 
Presenti con dimora abituale N. 9570 
Assenti temporaneamente ma 

presenti nel Comune » 65 
Assenti temporaneamente e pre- 

senti in altro Comune DE RO 
Assenti temporaneamente perchè 

all’ Estero. . i Be due 200 

Totale N. 40114 
Dal confronto col censimento 1881 ri- 

sulta un aumento di N. 978 individui, 
ma sarebbe ben maggiore senza la for- 
tissima emigrazione per l'America avve- 
nuta pochi anni ur sono. Alfa. 
  

Sottoscrizione permamente | 
a favore del “Crociato,, 
Somma precedente L. 810.— 

M.R. D. Luigi Pellizzo: Ret 
tore del Seminario di Udine »  10.— 

Totale. L. 820. 
da 

Cronaca religiosa 
Con santo raccoglimento, devozione ed 

entusiasmo ieri furono terminati in que- 
sta Parrocchia gli, Esercizii Spirituali so- 
stenuti con Ja massima valentia dai M. R. 
Dell’Angelo D. Liberale parr. di Talmas- 
sens e da Di'Tomaso D. Augelo parr. di 
Ariis. La loro parola scendeva. nel cuore 
del numeroso uditorio piana e convin- 
cente, da accaparrarsi l’attenzione dei 
piccini. 

Iddio rimuneri le vostre fatiche, o mi- 
nistri del Signore, e questa buona popo 
  

      

+ EGNEGIVS IIDEI SANOTVS MITISO 
SACERDOS — DIGNY8 QVEM COVPEN 
ET PLES ALIUNA SVVM — 
DINIS. ITA 6GENINIS DYCIBVS 
GONSOATIA SAGRA —— PART 
GIPANE FIDEI CONSILIO REGENE 
HOC IACET IN 'PVMVLO PROPRIVM CVI 
NOMEN: AMANTE VENTVRI MERITI, 

| PRESCIA CAVSA DEDIT BIS DENIS 
| BINIS POPVLIS PRESEDIL IN ANNIS — 

SÌ NON MIGRASSET LAVS ERA ISTA 
MINOR — DEPOS SB D. VII IDVS APRILIS 

LAS IND. XI 
(DP. AMBROSIVS DIAC. KAL DECEMB 
MARINIANO ET ASCLEPIODOIO. VV. CC. CONSS. 

IND. VII | : 

Cortinovis ms. p. 78 (inde Marini ms. 
pi 339, n. 1); Asquini Forojulio dei Garni 
Mela i % 
14 om. MITISOVE, - 4 DioNIvs, - 0 RECERE, - 

44 pisc p.xaL Cortinovis - 15 AsCLEPIODOIO 
Cort. ascuepiopoLo ‘ sic” Asq. - coxs. ÀAsq. 

Veteres . inscriptiones. ante medium 
quintum sacculum Dis quantum memini 
indictionem notas exhibent Rossius in- 
scrip. Chr. 4 p. xovin eitans huno titulum 
A 423 et vol: 14 2609908448; 

(Corpus Inscriptionum Jatin, vol. V, Bero- 
{ lini 1572, Mommsen p. 195). 

Osservazioni. =- Ho riportato quanto di 
meglio fu scritto e mi è venuto alle mani 
circa. l'iscrizione del Vescovo Amanzio 
trovate alla Belligna, e ricorderò. solo 
ancora. che n'ebbe a scrivere pure nel 
nel 1814 il conte D. Michele delia Torre 
canonico di Cividale, persona erudita, 
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nella sua Dissertazione sopra i tre Vescovi 
Giutiensi inedita, conformandosi alla seu- 
tenza del P. De Rubeis nel credere, che 
sotto il nome di quell’Amanzio venga il 
Vescovo Amatore ricordato da Paolo Dia- 
cono nel lib. VI cap. bI, De gestis Longo- 
bardorum. Qual partito impertanto do- 
vrebbe seguirsi nella divergenza di opi- 
nioni d’ uomini così dotti ed eruditi? 

Da tempo vado riflettendo. sopra tale 
argomento, e con mio rammarico non so 
trovare abbastanza fondata l'opinione del 
De Rubeis, e meno ancora quella. del 
Cortenovis. L’ interpretazione del De Ru- 
beis se per alcun verso ha molta appa- 
renza di probabilità, presenta d' aitronde 
di tali difficoltà da non sapere come ve- 
nirne a capo. Prescindendo (ripeterò qui 
quello che scrissi nell’opuscolo / Vescovi 
Giutiesi pubblicato nel 1875) anche dalla 
difficoltà di ammettere un Duca che ab- 
bia presieduto alla parte montana del Friuli 
io farei i seguenti riflessi sull’ iscrizione 
medesima. Sarebbe egli conforme alle 
buone regole di epigrafia il descriverci 
prima il personaggio quantunque distinto, 
‘morto circa trecent'anni dopo del secon- 
do? Data l’interpretazione del De Rubeis, 
mentre si specilicherel:be l'epoca della 
morte del Diacono, suemmo lasciati al. 
buio del tempo in cui accadde quella 
del personaggio principale, del Vescovo, 
rispettivamente mancato a vita di fresco. 
Altro capitale inconveniente riscontrerei. 
nell’indicazione del giorno, del mese e 
dell’indizione, riguardo alla morte o de- 
posizione del Vescovo. Se l’Amanzio della. 
lapide è morto nel 740 circa, ed il Dia- } 

  
  

lazione che, con tanto gaudio ascoltò le 
verità sublimi della nostra santa fede, le 
conservi pure ed intatte nell'anima sua 
le quali saranno pegno di quella pace sì 
bella e desiderabile che forma le famiglie 
cristiane, ed arra di quella felicità che 
ci aspetta della Città dei Santi. 

Il Signore dovunque benedica i vostri 
sudori, mentre dalle nostre labbra parte 
il più tenero e sincero ringraziamento. 

Ziracco, 17 marzo 1901. 

Ziracensis 

CROLACA CITTADINA 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

  

  

  

        
  

1-3 - 1901 [Ore 9|ore 15|ore 21|[18[30.8 

Barom. rid. a 0 

Alto m. 116.10 
liv. dal mare | 753.0 | 751.3 | 750.2 |746.0 

Umido relu.ivo 88 | 64.5 (15 — 
Stato del cielo | coper.| misto | misto | coper. 
Acqua cad, mm. | 1.0 — 6.0 

Velocità e dire- Aeg 
zione del vento | calma | calma [calma | cal.E 

Term. centigr. | 9.6 | 128. | 8.6 1.8 

( (ONASSIMA i RAI 
IX Temperatura (minima i... e. 6.7 

( ( minima all’ aperto .. 5.9 

PERSO MINIMA ia LAVIS —69 
si Temperatura | minima all'aperto ;; 6.0 

( _ 

DIARIO SACRO, 
Martedì 19 — s, Giuseppe. — Patrono delle 

Chiesa e protettore dei moribondi. 
Mercoledì 20 — s. Cirillo Geres. 

Fiere e mercati della Provincia 
Martedì 19 — Moggio. ; 
Mercoledì 20 — Codroipo, Cordovado, Lati- 

sana, Pozzuolo, S. Daniele, Spilimbergo.” 

Per l'istituzione d'un forno cooperativo. 

Ben prima d’oggi eravamo a piena co- 
gnizione della iniziativa presa dal M. R.Yy 
dott. Luigi prof. Pelizzo, benemerito Ret-| 
tore del nostro Seminario sei 
per tentare di fondare col concorso di 
istituti cittadini, non escluse le famiglie 
private, un forno cooperativo per poter 
avere un pane sano ed al più buon mer- 
cato possibile. Sapevamo della riunione 
di sabato privata, privatissima e volevamo 
che l’idea si concretasse con effetto. Gli 
altri colleghi della stampa forse precìpi- 
tarono la cosa per bramosia di recar no- 
tizia di ciò e ne diedero breve relazione. 
Noi solo diciamo che nell’adunanza pre- 
sieduta dal Sindaco senatore di Prampero 
l’idea fu ben ‘accetta, che si nomimarono 
due commissioni, una per la forma te- 
cnica, l’altra per l'indirizzo economico e 
che della prima formano parte il. dott. 
Pelizzo ed il prof. Domenico Pecile ed il 
cav. Attilio Pecile; di quella economica 
il perìto sig. Michele Peressini, l’avrocato 
Casasola cav. Vincenzo ed il conte dottor 
Giuliano di Caporiacco. 

Pel collegio di ingegneri. 

Trentasei furono i professionisti che 
ieri convennero in seduta per la costitu- 
zione del collegio di ingegneri friulani. 
Gon interessamento e pieno accordo si 
addivenne all’approvazione dello’ statuto 
ed alla costituzione del consiglio direttivo. 
Si nominarono : Presidente, Canciani cav. 
Vincenzo ; vice-presidente, Heiman cav. 
Guglielmo. — Consiglieri: Enrico Cudu- 
gnello, Francesco prof. Comencini, De 
Toni Lorenzo, Luigi Gortani, Gio. Batta 
Rizzani, Damiano cav. Roviglio. — Se- 
gretario-cassiere, Giacomo Cantoni. 

Tiro a segno. 

Ieri nel nostro poligono di tiro fuori 
porta Poscalle, ebbe luogo la. gara di 
tiro a segno col fucile nuovo 189. 

Ecco il risultato : 
Cerutti Elia I° premio con punti 164 

— Driussi A. Giuseppe II° pr. id. 162 — 
Dal Dan Antonio III° pr. id. 161 — D'Este 
Vincenzo IV° pr. id. 159. — Malignani 
Arturo V° pr. id. 158 — Sendresen ing. 
Giov, VI° pr. id, 156 — Leccadito Alfredo 
VII? pr id. 154. 
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cono Ambrogio nel 425, l'indicazione 
che si riferisce ad Amanzio che ci spiega ? 
Nulla affatto. Il giorno del mese e.l’in- 
dizione, senza l’anno od il Consolato, tor- 
nano del tutto oziosi (a pag. 22). 

Inoltre, cacciato Amatore da Gividale 
per opera di Calisto, dev’ esser nata tra 
*questi personaggi un’ avversione da noi 
dimenticarsi così presto; per cui non s0 
persuadermi che Amatore stesso invece | 
di recarsi nella propria Diocesi, sì fosse 
indotto a ritirarsi alla Belligna, in terri- 
torio quindi del Patriarca e sotto i suoi. 
occhi. Al dire dell’Asquini il sarcofago 
era «capace di contenere due corpi »; ed 
in origine non si fece al certo per riporvi 
quello del diacono Ambrogio morto nel 
423, e poi quello di Amatore morto, come 
si suppo?, nel. 743. Se la lapide fu pre- 
parata pel Diacono Ambrogio, é presu- 
mibile che per lui sì fossero scritte tre 
sole righe, e propriamente nell’estremità 
inferiore, di guisa che l’epigrafe di A- 
manzio vi avesse a stare a Dell’agio nella 
parte superiore? IE se «nella lapide stessa, 
dopo l'iscrizione di Amanzio, fosse stata ri- 
novata quella di Ambrogio », perchè mai sl 
avrebbe lasciato di accennare l’enoca 
della morte di Amanzio, e si avrebbe 
precisata quella di Ambrogio, nella cer- 
tezza d’indurre in errore i posteri sul 
l’epoca almeno della morte del personag- 
gio principale? Restano di altre difficoltà; 
ma queste sono sufficienti per non po- 
termi convincere della probabilità del- 
l’interpretazione del De Rubeis. 

(Continua) . 
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AI teatro sociale 
Domani avrà luovo la serata d’onore 

della sig.na Maria Farneti con 'l’Andrea 
Chenier. 

Dopo il secondo atto essa canterà La 
berceuse de Joccelin. 

Molto pubblico accorre alle serate tea- 
trali attratto dalla buona musica non solo 
ma anche dalla valentìa degli artisti é 
dalla accurata esecuzione. 

Il Pescatore di perle incontrò i favori 
del pubblico, amante della musica facile. 

Lo sconquasso d'un furgone postale. 
Sabato sera un furgone postale nella 

erta pericolosa di via Paolo Sarpi si sfa- 
sciò. Fortuna volle che tutto finì con una 
forte paura dell’ auriga. 

Furto, 

La mattina dal 15 al 16 corr. ignoti 
ladri si introdussero, mediante leva for- 
zante la porta, nel pollaio di proprietà 
di Battigelli Gio. Batta di Antonio di 
Chiavris e vi rubarono le galline del 
complessivo valore di lire 12 e da una 
stanza a pian terreno pure dello stesso, 
e dì cui forzarono la porta, rubarono 15 
paia di mutande del valore di lire 20, 8 
camicie di tela del valore di lire 25. 

Le ricerche per la scoperta degli au- 
tori riusciron infruttuose. 

Una litania di arrestati. 

E° la stazione forse che influisce nelle 
plebe bassa bassa, perchè deve interve- 
nire la pubblica forza ad opporre rimedi 
radicali. i 

Ecco un gruppo d’ arrestati dalle guar- 
di città; Tomasino Valentino fu Valen- 
tino di anni 38, contadino di Platischis, 
perchè contravventore alla vigilanza spe- 
ciale ; 
Dante Bigotti di Giacomo, falegname 

di qui di anni 25, imputato di furto di 
lire © che avrebbe consumato in danno 
del Tomasino sopradetto al Caffè dell'Arco 
Celeste ; 
— Dtraziser Maria fu Bortolo di Adivacia 
\trieste), d’anni 28, donna di mala vita, 
perche contravventrice ad un decreto di 
espulsione dal Regno ; 

David Alberto di ignoti di anni 25, 
falegname per modo di dire, quale com- 
Dlice in un furto già commesso dal già 
detenuto Stefano Pesce ; 
an tefano Chinese fu Giovanni di anni 
5) da Resia, ritenuto pericoloso al civile 
consorzio ; 

Pighini Domenico fu Giuseppe per 
questua insistente. 

Beneficenza, 

Per l'Ospizio Mons. Tomadini. 
Per onorare la memoria del sig. Pietro 

Trigatti,, la signora Anna Marzuttini ve- 
dova Turchetti offre agli orfanelli L. 100. 

Per onorare la memoria del dott, Gia- 
como Capellani, la famiglia offre agli or- 
fanelli L. 200. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 
Per l’erigendo Ospizio Cronici in Udine. 
in morte del dott. Giacomo Capellani: 

Gio. Batta Piva.L. 1 

Perle Derelitte. 
M. R. Don Giacomo Menozzi offre L. 5. 
In morte del cav. Masciadri Antonio : 

Danielis Angelo L. 2 — D'Aronco Giro- 
lamo L. 1. 

In morte del co. Gio. Basta Gropplero : 
dott. Antonio Joppi L. 2. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 
  

Sottoscrizione 
“ Segretariato del popolo, pel 

Somma precedente L. 62.— 
M. R. D. Luigi Pellizzo, Ret- 

tore del Seminario di Udine » :10.— 
Società Cattolica di Maiano DO 
M. R. D. Pietro Zanelli, Par- 

roco di Vissandone » BD 
M. R. D. Giovanni Bressan, San- 

mardenchia | » i 
M. R. D. Costantino Gentilini 

Godia | e 

Totale ‘L.:95.— 
Tanto per evitare equivoci dichiariamo 

che queste sono o/ferte spontanee che non 
hanno nulla a che fare colle azioni da 
sottoscriversi, come appare dalla circo- 
lare spedita omai da tempo dal Comitato 
diocesano. 

NESTA ie 
  

  

Distratto da altre occupazioni, mi sfuggi 
l'articolo Musicalia del N. di sabato 9 corr. 
marzo del Crociato, e solo oggi mi fu segna- 
lato da un amico. In queli’ articolo, dove il 
p. U. P. parla dal canto gregoriano, vi sono 
delle cose che meritano di essere rilevate, se 

Lei, m. v. sig. Direttore, crede di cedermi un 
posticino nel suo giornale. 

E vero che «da parecchi anni ferve sempre 

«più calorosa la lotta fra i sostenitori dell’ e- 
«dizione tipica dei libri del canto fermo stam- 
«pati. dal Pustet, e quelli che parteggiano 

«per le edizioni dei Benedettini di Solesmes »; 
ma non so se sia esatto il dire che la questio- 
ne fu trattata ampiamente da Mons. Carlo 
Respighi. Il giovine e dotto prelato, se mal 
Lon m’appongo, non entrò perpiente nel me- 
rito della questione, vale a dire: se si abbia 
a preferire la edizione dei Benedetti a quella 
del Pustet, o viceversa; ma col suo lavoro 
volle solo dimostrare che «G. Pierluigi da 
Palestrina non può dirsi autore del « Gra- 
duale Romano dell’ edizione Metlicea », edi- 
zione che ha fornito la base a quella fatta 
recentemente dal Pustet con approvazione 
della S. Congregazione dei Riti. 

Qui dunque non si tratta di tutta la que- 
stione presa insieme; ma di un punto sole 
della questione, ed è per lo meno prematuro 
il predire che la vittoria anderi certamente 
alle edizioni benedettine; primieramente per- 
chè non fu detta ancora l’ultima parola sulla 
parte che ebbe il Palestrina nella compila- 
zione dell’edizione Medicea; in secondo luogo 
Perchè vi sono hen altre ragioni, e di gran 

  

valore, che I Haberl parla a sostegno della 

sua tesi. : 
Quanto alla preferenza da darsi all’ una 

piuttosto che all’ altra delle due edizioni, per 
uno che serive in un giornale cattolico, non 

dev’ essere difficile la scelta. Si tratta di cosa 

che riguarda la liturgia e, fino a tanto che 

la Chiesa non adotterà come sue le melodie 

dei Benedettini, mi pare che non sia troppo 

ortodosso lo scrivere: «nessuno si permetta di 

«far acquisto di libri corali..,... ed in ogni 
«caso sia dato la preferenza alle edizioni di 

Solesmes». Chi dettava queste parole forse 

ignorava i ripetuti decreti che dal 1873 in poi 

furono emanate dalle Congregazioni Romane 
a favore della edizione del Pustet? 
Ignorava di quale edizione si servono i 

Chierici del nostro Seminario sotto 1 egida 
di S. E. il nostro Arcivescovo, cui unicamente 
si deve riconoscere il merito di tutto quel con- 

solante risveglio nel canto gregoriano e nella 

musica sacra di questa Diocesi? Per me se 

anche oggi discendesse dal cielo Pier Luigi 

da Palestrina e mi dicesse: tienti al canto di 

Solesmes, gli risponderei umilmente: rispetto 
la vostra altissima scienza musicale, ma trat- 

tandosi di cosa che si riferisce alla Sacra li- 
turgia, voi non avete voce in capitolo e mi 

tengo al canto che fu approvato dalla Chiesa. 

A conclusione di quanto sopra si è detto, 

aggiungo 1.° Che quantunque la S. R. C. non 

imponga alle singole Chiese la sua edizione, 

pure la raccomanda caldamente (1) «iterum 
quamplurimum » per l’ uniformità.2.° che nella 

nostra Diocesi l’ edizione officiale voluta dal- 

l’ Ordinario è l’ edizione di Pustet, 3.° che é 
permesso a chiunque, in caso di bisogno (e 

fosse, perchè ciò indicherebbe lo sviluppo 

ognor crescente del canto fermo), di fare ac- 
quisto di libri corali del Pustet, nè sarà pru- 

dente; senza previo consenso dell’ Ordinario, 
preferire od introdurre nelle Chiese 1’ edizione 

di Solesmes. DIeB=b. 

(1) Decreto « Romanorum Pontificum » pre- 
messo al « Graduale ». 
  

OMAGGIO 

a Sua Eccellenza Ill.ma e Rev.ma 

Mons, PIETRO ZAMBURLINI 
Arcivescovo DI UDINE 

zelatore del canto fermo 

IL CANTO GREGORIANO 

Presso l'Altar, dall’abside severa, 

tra ceri ardenti e nuvole d’incenso, 
come gradita ed umile preghiera 

si leva un inno al Ciel solenne immenso; 
E° il canto ora festoso, or mite e grave, 
sempre divoto, flebile e soave. 

La divina poesia de’ libri santi, 

che le bellezze de la Fede esprime, 

sposata ai dolei e maestosi canti 

ci sì pinge più bella e più sublime : 

solleva a Dio la'nostra mente e ’l core, 

e ci rapisce in estasi d'amore, 

De Veggenti di Giuda e d’Isriiele 
questa è la dolce e arcana melodia ; 
così, mirando il lutto di Babele, 
sulla Città piangeva Geremia + 
queste sodvi note innanzi a l'arca 
sposò ai salmi il fatidico Monarca. 

Gl’inni di gloria il popolo di Dio 
così innalzava al suono de le trombe 

E questo il canto che solenne e pio 
echegqgiò nelle oscure catacombe 

c accompagnò nei seccli primieri 

de la Chiesa gli altissimi Misteri. 

Sensi di fede, speme e santo amore 

desta nei cor la musica divina. 

Di modi nuovi ricca e di splendore 

brilla in Guido, in Gregorio e Palestrina; 
alle solenni e varie melodie 

tutte dei suon s'addicon le armonie. 

Si bandiscano omai dal tempio santo 

i men degni concenti e men divoti. 

Siano concordi ognor nel sacro canto 

è popoli fedeli e i sacerdoti, 

e fian quest inni flebili e sonori 
licto preludio dei celesti cori. 

Udine, 15 Marzo, 1901. 

Chierico P. Vinoxi, 

Estrazione del R. Lotto 
del 16 marzo 1901 
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COSTO VA BI 
Testamento di Federico il Grande. 
E Interessante conoscerlo. « Berlino,ago- 

sto 1876. Dovendo tosto morire e non avendo 
alcun erede, faccio il mio testamento. Il figlio 
di mio fratello Guglielmo erediteri la corona 
reale e così cade ogni discussione. Non fate 
suonar le campane, camminate senza rumore 
col mio cadavere, alle ore 8 precise. Desidero 
altresì che mi porti la' mia Guardia. Non fate 
musica, non sparate fucili, non fate posto fu- 
nebre. Però si può battere il tamburo e la 
Guardia può presentare le armi nella sala 
funebre. Non imbalsamatemi; a che pro’ que- 
sta pompa? Consegno ) anima mia a Dio, il 
corpo al sepolcro, statomi preparato da lungo 
tempo. Non adulatemi dopo la mia morte, non 
mettete il mio ritratto in cornici; la vanaglo- 
ria pussa.... Lasciate in pace i Gesuiti che già 
hanno sofferto molto; lasciate in pace il elero. 
Non minacciate il L’apa colle vostre armi; la- 
sciatelo lavorare in pace ed in tranquillità; 
altreomenti vi colpiranno tempi duri! Adoperate 
consiglieri intelligenti, cercateli nel paese 
vostro, e prendete sol quelli che sono fedeli e 
onesti... 

IL CROCIATO 

Le espressioni sui gesuiti, sul clero, sul Papa, 
da parte di un re protestante e volteriano 
sono degne di ponderazione. Federico non 
volea affatto saperne di dar ragione a que’ 
suoi consiglieri e ministri che lo istigavano 

contro il clero ed i gesuiti. Volea conservare 
al popolo la religione, e dicea che un popolo 
senza religione è impossibile a governare. Lo 

capissero una buona volta tanti governanti 
dei giorni nostri! 

Sciarada a premio. 
Se del totale ognor ti servirai 
Un secondo primiero non farai. 

Soluzione delle sciaradine telegrafiche. 
1) SOL-AIO 
2) TE-GOLA 

Soluzione dell'ultimo giuoco a premio. 
MONSELICE. 

Vinse la sig. Anna Ferrari. 
i 

STATO: GIMLE 
Bollett. settim. dal 10 al 16 marzo 

Nascite 

Nati vivi maschi 12 femmine 
» morti. » 

Esposti » 

  

1901 

Id 
fa » A 

ai » 1 

Totale N. 24 

Pubblicazioni di matrimonio 
Antonio Zoratti agricoltore con Adelina 

Gaberli contadina -—- Antonio Chiavotti 
falegname con Elvira, Pagnutti tessitrice 
— Bortolomio Martin*fornaciaio con Ma- 
ria Carlevaris contadina — Giuseppe Pe- 
cile possidente con Roma Ganciaui sarta 
— Giuseppe Panigutti spazzino con Santa 
Colautti serva — Giuseppe Trevisan bar- 
biere con Adelaide Maseri sarta — Ar 
naldo Colombo viaggiatore con Anna Ba- 
dini sarta — Antonio Lodolo fornacialo 
con Maria Zuccato setaiuola — Federico 
Calligaris r. impiegato con Anna Mor- 
teani sarta. 

Matrimoni 
Angelo Lodolo agricoltore con Regina 

Modotto sarta -— Massimo Lanzoni ope- 
raio con Anna Modotto setaiuola — Gio- 
vanni Di Filippo bracciante con Antomia 
Miani setaiuola — Daniele Rieppi impie- 
gato ferrov. con Anna Stefanutti agiata 
— Giovanni Vecchio vellutaio con Ap- 
polonia Deganis cameriera. 

Morti a domicilio 

Ester Blancuzzi di Giuseppe d'anni 17 
sarta — Vittorio Cremese di Francesco 
di mesi 2 — Pasquale Dario fu Matteo 
d’anni 73 pensionato — cav. Antonio 
Masciadri fu Pietro d’anni 63 possidente 
— Adolfo Dotto di Pietro di anni 3 e 
mesi 4 — Agostino Boga fu Pietro di 
anni 45 calzolaio — Dott. Giacomo Ga- 
pellani fu Pietro d’anni SI possidente — 
Gio. Batta Berti fu «Qsualdo d’aun // 
negoziante — Gio. Batta Susino fu Pietro 
d'anni 73 cordainalo — Ferruccio Zilli 
di Ugo d’anni 1 e mesi 10 — Luigi Ros- 
setti lu Pietro d’anni 75 mediatore — 
Mario Arduino di Giovanni di anni 4 e 
mesi 7. i 

Morti nell’Ospitale Civile 

Angela Porta-(teatti fu Giuseppe d'anni 
509 casalinga — Pietro. Gontardo fu Va- 
lentino d’anni 58 facchino — Maria Sella 
di Tomaso Costante di giorni 15 — Maria 
Della Venezia fu Antonio d’anni 46 ca- 
merisra -—— Antonio Grosso fu Biagio di | 
annì 64 servo -— Pietro Feruglio fu Fran- 
cesco d’anni 62 pizzicagnolo —- Erme- 
negilda Visentini-Mariuzza fu Antonio di 
anni 41 sarta — Leonardo Saltarini fu 
Valentino d’anni 56 calzolaio Antonio 
Peressini di Valentino d’anni 27 agricol- 
tore — Genovellfa Miani di Antonio di 
giorni 5 — Giuseppe Cernegoi fu Gio- 
vanni di anni 67 agricoltore — Orsola 
Colombo-De Sabbata fu Giovanni d’ anni 
67 serva. 

  

Totale N. 24 
dei quali 3 non appartenenti al Comune. di 
Udine. 
  

Camera del deputati 
Seduta d'oggi 18. 

La domanda doll Epissopato veneto aosettata. 

Roma, 18. — Dopo una dichiarazione 
del De Cesare (Fra Pacomio) con la quale 
ritira le sue parole l'elemosina fatta alle 
misere provincie delle Puglie, si approva 
il verbale e si passa a discutere alcune 
petizioni avanzate alla Camera. 

Di queste interessantissima è quelle 
dell’ Episcopato veneto. Ne fu relatore 
l’on. Morpurgo che propose venga depo- 

sitata negli uffici. Essa è così concepita: 
«Il card. Giuseppe Sarto, Patriarca di 
Venezia, anche a' nome dell’arcivescovo 
di Udine, e dei vescovi -di Verona, di 
Chioggia, di Treviso, di Padova, di A- 
dria, di Ceneda, di Vicenza e di Concor- 
dia fa istanza perchè ove venga presen- 
tato, la Camera voglia respingere il di- 
segno di legge, ora dinanzi al Senato, 

che stabilisce la precedenza obbligatoria 
del matrimonio civile al rito religioso. » 
La Camera approva. 

Il governo accetta il progetto 
sul divorzio, 

Roma, 18. — In seguito a interpellanze 
sull'autorizzazione data dall'autorità gin- 
diziaria a sposi andati momentaneamente 

| all’estero per divorziare, il ministro Cocco- 

Ortu, rispondendo, disse tra altro: 
«Non vi si potrebue, por riparo con la 

presentazione di una legge sul divorzio 
per impedire il ripetersi del lamentato 

inconveniente; bisognerebbe ammettere 
tutte le cause di divorzio comprese nelle 

legislazioni di tutti gli altri paesi.   Una legge sul divorzio ]er altro essendo | 

x 

  

richiesta da alte ragioni di civiltà, il mini- 
stero non esiterà a presentarla. » 

Quanto prima dunque il governo ci 
presenterà la legge sul divorzio. 
  

Dispacci Stefani 
e particolari 

(Servizio diretto del « Crociato ») 

La Russia limita le sue pretese. 
Londra, 18. — Il Times ha da Pe- 

chino : La Russia abbandona le sue pre- 
tese sulla sulla Mongolia e sul Turkestan. 
Consente alla modificazione delle condi- 

zioni sul suo controllo civile nella Man- 

cIuria. 

La salute dell’imper. Guglielmo. 
Berlino, 18. Il bollettino della 

salute dell’imperatore pubblicato stamane 
dicc: La ferita è quasi rimarginata ; 
l’enfiatara alla gota destra è diminuita, 
ma non ancora scomparsa. Lo stato ge- 
nerale è buono. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi, Diretture resp. 
  

Bollettino di borsa 
Udine 18 marzo 1901. 

RENDITA i 
Italiana Parigi Fr. 100.80 

Italiana Italia Pr 100:99 

AZIONI 3 
Banca d’Italia i » 869. 

Exterieur 4 °[o oro Fr. T0.—- 
Edison i » 440,— 

CAMBI E VALUTE ITA 
Francia cheque. » 105.45 
Sterline » » 26.58 

Marchi » piri4129199 

Corone » ; » 110.40 

Napoleoni » prio 21.08 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura Parigi Fr. 99.85 

Cambio ufficiale. L. 10543 

POOOPGIIGOIPO 
STABILIMENTO ARTISTICO 

DIRETTO DAI 

unine FRATELLI 

FELIPPONI UDINE 
Via di circonvall. ira porta Villata e Poscolle 

STUDIO PITTURA E SCOLTURAÀ 

Si eseguiscono Pale — pitture a iresco — 

Via crucis — statue religiose in legno ce car- 

tone romano — altari in legno e cemento — 

pulpiti — orchestre — cantorie — confessionari 

— catafalchi — banchi — serramenti c qual- 

siasi altro mobi'e — Corone e angeli p. padi- 

glione — apparati d’ illuminazione in legno 

e ferro — sedie e urne per santi — espositori 

in legno e metallo — presepi e sepolcri — 

Torcieri — Cristi di iutte le dimensioni, can- 

delabri ecc. 
Arvedi in metallo argentato e d’ argento 

come candelieri, ostensori, calici, Pisidi ecc. 

Assumono riparazioni e viargertature di 

arredi di legno e meiallo. 

Specialità Gonfalloai, Stendardi, Bandiere, 

paramenti sacerdotali, abiti e veli por Madon- 

na, Veli umerali ecc. ecc. Assumono pure col- 

locamento di padiglioni, adobbi, ecc. ricami 

a mano, e a macchina, seterze delle più rino- 

mate case di Lione, frangie, galloni, oro e ar- 

gento, seta, tappeti. 

Stoffe per ecclesiastici 
| Grandi facilitazioni ai pagamenti, disegni e 

preventivi a richiesta. 
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Nei propri Magazzini espressamente. fabbricati 

| 
Via Prefettura N. 17.- Telefono N, 167 | Via Superiore N. 20 - Telefono N. 168 

  

In causa della mancanza di legna ho provveduto con acquisti all’ e- 
stero di importanti quantità per ogni eventuale richiesta. Mi trovo in 

Sega e Spaccatrice a Forza Motrice 
di cui sono muniti i miei Magazzini, prezzi della più assoluta. concor- 
renza, tanto per legna di stufe come per legna di caminetti. 

SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 
Le commissioni si eseguiscono in Giornata. 
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LAVARINI GIUSEPPE 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 

GRANDE deposito ombrelli, ombrellini. 
‘Assortimento bauli e valigerie di qua- 
lunque forma e grandezza, a prezzi da 
non temere eoncorrenza. 

GRANDE assortimento portafogli, porta- 
monete e articoli per fumatori, tanto m 
radica, come in schiuma. 

  

Si coprono ombrelle, su montatura vec- 
chia di qualunque genere di stoffà garan- 
title che non si taglia. 

Si eseguisce prontamente qualunque 
riparazione. 

— PREZZI CONVENIENTISSIMI — 

  

FERRO-CHINA BISLERI 
Cura Volete la Salute 192 

primaverile Sì ® 
el Sangue. 

    

Il chiar. dottor 
EGIDIO D'ADDA 
scrive averne otte- 
nuto «i più bene- ygfé 

« ficieffetti, massi- MILAN ; 
«me nella cura dell’anemia e devoiezza | 

«di ventricolo. »        
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Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque 

F. BISLERI & C.- MILANO. 
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7) ONo 
GuUVNICI 

PERFETTI 
GARANTITI DI PURA OLIVA 

PREFERIBILI AL BURRO. 
Sì spediscono in stagnate da Cg.8,15e25 

artisticamente illustrate, racchiuse in 
adatta cassetta di legno: Vergine Bianco 
a L.2.15. Dorato a L.1,95.Sopraff.a L.1,75 

il Chilo netto. Franco di porto e d’im- 

  

compratore. Per stagnate da soli Cg.8, 

supplemento di L.2. In bariletti da Cg.50, 

ribasso di centesimi 20 it chiio. Porto 
pagato. Barile gratis. Pagamento verso 
assegno. 

Pacchi postali di Cg. 4 netti verso asse- 

gno o cartolina-vaglia di L. 10,60 - 9,85 

e 9,10 rispettivamente. +90 

pete Chiedere campioni e catalogo qè 
   “ Sigg. P. Sasso e Figli, Oneglia. 

DGOOPDISISIOSOSIO 
Apertura di macelleria. 
Col giorno 9 corrente si è aperta 

una nuova macelleria in via Paolo Sarpi, 
(piazza degli uccelli). ll proprietario, 
NMANGANOTTI GIO. BATTA, spera di ve- 
dersi onorato da numerosa clientela, per 
la quale disporrà delle migliori carni, 
possibili a discreti prezzi. 

VOPOVOOLOIOOOPVOOPPPISHIOOGGOO 

Magazzini Legna e Carboni 
OCK - FOSSILE E DOLCE) 

sE 3 Bree 

Via Superiore N. 20 
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MAGAZZINI. 
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in casa 

Magazzini Mode e Corredì 
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Biancheria confezionata da Signora di lavorazione propria — pronta 

da L. 600 a L. 3,000 più CORREDI DA CASA e di NEONATI. 

SNO EAT OY aa WIR alata ) > 
Piazza V. E. 4 casa Spinotti e Negozio in Mercatoveechio 
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i lusso e comuni, in istile è fantasia, da | mobili 
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Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E iutto ciò che si può desiderare in un sapone du toeletta. Rende la pelle veramente SA 
morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perché è composto con sostanze speciali ed è SPEC ALIT À MOBILI D) À CETES A 4 

fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — SARO ai più AI saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20, i 

80 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. + ; a > : SE 

io i | Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo-   
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Da non confondersi coi diversi saponi all’ Amido in commercio bili da sagrestia. 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Farmacisti Prezzi da non temere concorrenza 

e Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano: Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. sil i 

= Da a 
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$ò i Todeschini e ® etti di Verona 9° < Via Treppo N. 8. WIDIN I Via Treppo N. 8. È 
< ! | il Sig. Raimondo ZORZI è$ dI l $$ Rappresentanza in UDINE | presso il Sig. Raimondo L'era i ( 
33 ! 3 Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio. î 
Deli Cera lavorata 33 SPECIALITA DAMASCHI, SETERIE e VELUTI in tutti i colori e per qualunque uso di È 

ss: I. Real conpimento di Smirne, al Chilo L. 3.25 tà Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. b 

$$ ce » d’A frica, » LZ Di sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. SI rICEVONO ordinazioni a 

< HI. > » di Bosnia » » 2.30 $ «di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche in a 
è È » » Nostrale ». » 1.90 broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. n 
î Il » » » BI) so n Sena EN: E È ms x fi 

< . | CASE i od | | SI accordano grandi facilitazioni sul pagamenti. i 
$$ Candele da tavola in cera di Massaua. $$ La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza t 
Si ; : <$ dei prezzi, è la migliore raccomandazione. 
< Pacchi da 1)2 Chilo cera soprafina di Lusso L. 1.10 $$ : n 

$$ » » » fina » 1.00 u 

3 (NB.) I pacchi sono rispettivamente da 5, 7 e 10 candele ? uno. 3 
d -_ i 

È : 
< ; 3 " da x 5 EI ; E È a 3 ERE so 

3 Prodotti vanii della Cereria Todeschini e Boschetti s ESRI à 
è nana : a 
33 Vendibili alla Libreria RAIMONDO ZORZI - UDINE. a al 9 LA : 9 

2$ Maglioli in cera fina prima qualità da 174 di Chilo i DIL A008 5 È LI Ù = & G c 
$$ Scatole Cera Vernice Escelsior (specialità per lucidare splendidamente fornimenti e i $$ È : ET È 
33 parquets l’ una. ii » 0.75 Sè Negozianie di manifai e } > 
«> Scatole Oeocerina unico preparato per le bordature e finimenti di qualsiasi specie » 0.75 sé D RO Ron Rica n 
sz Spiritina d’Abissinia lavamacchie in bottiglia Gi sicurissimo effetto ogni bottiglia » Too >4 PLADCZA. Sì. CCLACOMO (angolo Giacomelli) a, destra della Chiesa d 

66 Pomata per i Calli, la scatola i » U.io ®6 IS Ra) SARE 5 e RNDE i A ; 
di ia | SÌ Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta d 
Ss Incenso e' Storace. Sè spinata per Stendardi e Gonfaloni. 0 

$$ 1 leto. (ori I Chil 1.900 $$ Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e cotone. i r 
$$ ui E sa Sept > 150 ££ Scotti e Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thibet nero alto 1.80 per mantelli si 
3 e ia » 1.00 93 alla-Romana. Impermeabili. neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. 4 A 

$$ Storace di Cipro (Mirra) ‘» 2,50 3 Damaschi lana e cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap- & 6 
È do è £ 5 . . Ct 1 a antfania je}! Ta | » 5 * 10] i nor Pies ; i Podi cc met Dr 

93 Lucignoli per lampade da Chiesa, per camera, scatola contenente 100 lucignoli, relativa 3 presentante della casa Francese. Si accettano commissioni per ricami @’ arredi sacri in seta, i 

è gallegiante » Soi $° oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. S 
;n99, #5 7 5 N j ° rplatix D77 ir i Mo, ; 3 4 e x 5 OE 5 7 RI % Cola rai ” È UO . » 9 

$$ en I gii asetto in cristallo, relativo pezzo cera di Massaua, dura L2 ore. “> 0.20 ss La Dilta assume piena ed intera responsabilità sia per l ottima qualità dei tessuti i 
RE RESTO &$ (4 lutti, che per la perfeitissima esecuzione dei lavori. > 
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CALMANTE PEI DENTI. Questo liquido, ritrovato Taruffi Rodolfo del fu Scipione le 
antico farmacista di Firenze, Via Romana N. 27, è efficacissimo per togliere istantanea- i 7 
mente il dolore dei Denti, specialmente cariati, e la fiussione delle gengive. Diluite poche 
goccie in poc’acqua' serve di eccellente lavanda igienica della bocca, rendendo 1° alito 
gradevole e i Denti bianchi e sani, preservandoli dalla ‘carie e dalla flussione stessa. -- È 
VI i.29.da boccetta, dA n: 

POLVERE DENTIFRICIA EXCELSIOR; unica per rendere bianchissimi e sani i si 
Denti senza nuocere allo smalto. — L. 1 la scatola. sf 

UNGUENTO ANTIEMORROIDALE COMPOSTO; prezioso preparato contro le Emor- È 

i i { roidi, esperimentato da molti anni con felice successo. -- L. 2 il vasetto. C 

«La ben conosciuta c premiata ditta Domenico Bertaccini m Mercato vecchio Udine, ha messo SPECIFICO PEI GELONI; sovrano rimedio per combattere i geloni in qualunque stadio cl 

4 im vendita una grande quantità di arredi Sacri, che uene in deposito in modo da soddisfare a tutte È a pere NACCOIARLIAZIO ABCEMNORIO DOD GL AI ea stagione ni 

ile esigenze? assumendosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi ancho Iene le svenne sl edo ea ion PE O I cc 
sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichelature, \ongono eseguito mediante x 1 peladiza Cor Vega (fl Ditta suda. Spedizione franca: = Si vendono nelle o 

b 903, I oa ; cu) Hiesimi i praticati re »addietr anda. principali farmacie d’ Itala. — In Udine alla Farmacia MIANI in corso Venezia e atta ; 
3 motori. ad CRETsa elettrica, dl tutto a pezzi Munssimi 0 ua pralicali per i ac dietro, dando Farmacia allu NUOVA CROCE BIANCA del signor Eugenio Metz in via Aquileia. È 

garanzia sull’ esito del lavoro. FUSTI. i ta ci È e dI. da N - 

“Tiene anche una grande quantità di chincaglicrie, utensili per famiglia, posateric, lumierce, & Chiedere sempre Specialità TARUFFI di Firenze. SI 
oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattali ccc. c e ZI 

libri di devozione e per las. messa ql 
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   Deposito presso il signor 

Raimondo dorzi 
- UDINE 

    
   


